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Pur  essendo  VIfantria americana (Hyphantria cunea Drury,
Lepidoptera; Arctiidas) un fitofago di recente acquisizione per il nostrg
territorio (Corradini et al.1983), e=sa e’ gia’ siata ogoetto di unma serie di
studi preliminari vali alla conoscenza delle caratteristiche hiologiche della
Popolazione presente nel nostro paese (Montermini e Oliva, 1984, Deseo et
al, 1985 a, b) ed alla determinazione di guei preparat microbiologici
(batteri, miceti e nematodi entomopatogeni) in grado di combatterla in
mpdo efficace (Desen et al, 1983 a, Mentermini et al.,, {1985, Cortellini e
Montermini, 1985),

Questi lavori sono stati stimplati dalla pericolosita’ delle larve del
lepidottere capaci di causare ectese defogliaziomi a carico di piv’ di 200
specie vegetali e notevoli disagi agli abitanti delle zone infestate per le
invasioni delle abitazioni di cui gueste larve =i rendono responsabili alla
ricerca di un luoge adattn per Vimpupamento. La suz diffusione nel nord
Italia e apparsa rapidissima: dopo 1a prima =egnalazione di presenza nel
§%83 in provincia di Reggio Emilia, nel 1985 Varea colonizzata =i e’ estess
anche ai territori delle province di Mantova, Placenza, Farma e Modena.

Per la Iotta contro questo fitofago e’ di fondamentale importanza la
individuazione di mezzi di lotta innoeui per la salute umana, per esempio i
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mezzi microbiologici, in guanto molte deille piante attaccate fanno parte del
verde pubblico dei centri abitati.

Nel 1984, primo anno oi sperimentazione in laboratorio e pieno
campa, risultati incoraggianti sono stati ottenuti con prpdott a2 base di
Bacillus thuringiensis Berl. ® con i micetl entomopatogent.

Nel 1985 =i 2 verificata la validita’ di queste prime acguisizioni.

MATERIALI E METODI

Laboratorio

8i conp approntati sagel  biologici con alocuni  microrganismi
entomopatogents ogni preparato, miscelato in una sospensione con bagnamte
(Irol 0.05 % in acqua), venne ripetuto 4 volte, dove ooni ripetizione era
costituita da una foglia o rametto di kaki o pioppo sul guale venivano poste
uova o larve di diversa eta’.

Le sospensioni zono state somministrate con spruzzetta di plastica o
con pernellaggio delle fosle. I rilievi vennero effettuall dopo 4-5 giorni o
5-2 giorni in funzione del patogeno usato. Thuricide HP (BANDOQZ),
Bactucide P (CRC), Bactospeine PB 1é (BIOCHEM? e Dipel {ABBOTT) furono
i prodott commerciali a base di A thuringiensis saggiati a 16,000 U.LA.k.
ed alla concentrazione di 1.5 o/l

I miced, costituiti da diversi ceppi di Bsauveriz bassiana (Balsam)
Vuil. (ceppo 94 & 99) e di Metarhizium snisoplias (Metch.) Sorok. (ceppo 37

g 94), sono =tad somministrati a cca. 5x10*®  conidi/l.

Pienn campo

Le prove di pienc campo vennero effettuate in dues momenti
successivi: nel giugno 1989 contro 12 larve della prima generazione ed in
agoston con larve della seconda generazione. Le prove ebbero luogo in
localita’ Castelletto (prov. di Mantova)? su piante di gelso di due divers
appezzamenti posti ai latl dell‘autestrada Modena-Brennero, sulle quali nel
carsc delVestate 1983 e B4 =i eranp verificate consisternti infestazioni con

complete defogliazioni. Nella I= prova vennero utilizzate 32 piante suddivise
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in 4 blocchi randomizzat, allVinterno di ogni blocco vennero saggiati, oltre
al testimone, Bactucide P, Bactospeine PB 16 e Thuricide HF ala
concentrazione di 1.5 g/l. I prodotti vennero miscelati ad una sospensione di
Irol 0.05 % in acqua.

Mella II= prova vennero utilizzate 42 piante suddivise in 3 blocchi
randomizzati con parceila formata da due plante adiacenti. Furono
sperimentati Bactudide P, Bactospeine PB 16, Dipel e Thuricide HF alla dose
di 1.5 o/l ripetuti 5 volte, inoitre due miscele di miceti entomopatogeni
cioe’ M. anisoplias ceppo 96 + 5. bassiana ceppn 94 alla concentrazione di
2x10'° + 4x10'° conidi/l @ M. anisoplias ceppo 37 + 5. bassiana ceppo 93
alla concentrazione di 1xi0*®  + 4x10'° copidifl (3 ripetizioni), ed il
testimaone (5 ripetizionid.s Per i trattamenti venne utilizzata una pompa
irroratrice semovente a media pressione, somministrando 8-10 1 di
sgspensione  per piante) atte 4-& m. Nelie due prove gii irterventl vennero
effettuati nel +tardn pomeriggio per la  sensibilita’ dei prodotti
microbiciogici &i raggi U.V. ed alle alte temperature.

I rilievi, effettuati nella prova I= e II*= a 14 e 7 oiorni dal
trattamento, s risolsero nell’esame del nidi (25-30 per parcelia) per
verificare la mortalita’ o vitalita’ delle larve.

I risultati vennero poi analizzatl tramite il test di Duncan al livello di
p=5% per il riscontro di evertuali differenze significative.

RISULTATI

Laboratorio

I risuttali dei saggi biologici effettuati nel 1984 (Montermini st al.,

%I miceti =ono stati prodotti dal CER dfa STAPA, sul substrato di cariossidi

di frumento. Si ringrazia Prof. A. Kovacs per la gentile collaborazione.
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1983) hanno avuto solo un valore indicativo per le prove in pieno campo. i

conseguenza riportiamo scltanto le nuove acquisizinni de! 1985, che sono
raccoliz nelle tabelle n. 1 e 2.

Tab. i, SAGGIO BICLOGICO SU LARVE DI A CUNEA DI 2-3 mm DI
LUNGHEZZA CON FRODOTTI A BASE DI £ THURINGIENSIS
J0~70 LARVE PER RIPETIZIONE {1989).

Prodotto Dose Data del HMortalita’ %
commerciale g/1 tratt. rilievo | min. | max. media | P=5X
Thuricide HP | 1.5 1-8 5-8 100.0 10 100.0 b
Bactudide P’ | 1.5 1-8 5-8 89.7 100 $2.3 b
Testimone 0.0 1-8 5-8 a.8 75 28.4 &

Tab., 2. SAGGID BIOLOGICO SU LARVE DI H. CUNE4 DI 12-16 mm DI

LUNGHEZZA CON PRODOTTI A BASE DI &

10-20 LARVE PER RIPETIZIONE (1985),

THURINGIENSIS,:

Prodotto Dose Data del Mortalita’ %«
commerciale g/1 tratt. rilievo | min. | max. media | P=54
Thuricide HP | 1.5 ?-8 14-8 40.4 | 100.0 | 43.3 b
Dipel 1.5 P-8 14-8 82.4 | 100.0 1 91.% C
Bactospeine 1.5 ?-8 14-8 45.2 ?0.0 | 21.7 bc
Testimone g.0 ?-8 “14-8 0.0 15.4 7.3 a

1 sagoi biologici con micet sono riportati nelle tabelle

n. 3 e

4,
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Tab. 3. SAGGIO BIOLOGICO SU LARVE DI MA.CUNEA APPENA SGUSCIATE
CON MISCELE DI MICETI ENTOMOPATOGENI: B80-120 LARVE
FER RIPETIZIONE ¢1983).

Miceti Conidia Bata del HMortalita” %
Specie ceppo | No/l tratt. | ril. | min. |max., |media|P=54
B. bassiana + | %4 |4 x wt:
M. aniscopiiae P8 2x 10 3-8 7-8 8%.8 | 100.0 { 97.5 b_

B. bassiana +| 95 |4 x 10®
M. anisopliae | 237 |1 x 10'| 3-8 7-8 | eo.0| 98.7 |B8.2 b

Testimone 0] 3-8 7-8 4,0 94.4 13%9.7 a

Tab. 4, SAGGIC BIOCLOGICO CON MISCELE DI MICET!I ENTOMOPATOGENI
§0 LARVE DI A CUNEA DI 4~10 mm DI LUNGHEZZA:
15-20 LARVE PER RIFETIZIONE (1783).

Miceti Conidia Data del Mortalita’ %
Specie ceppo | No/l tratt. | ril, [min.|max. |media |P=34
B. bassiana + 74 4 % Iﬁﬁ

M. anisopliae | %6 zx 10| 7-8 12-8 | 92,8 100.0 | 98.2 b

B. bassiana + 5 qx IU:"
M. anisopliae | 37 1% 10°| 7-8 12-g | @8.2)100.0 { 95.5 b

Testimone 0 7-8 12-8 6.0 2.71 2,5 a

Come sl evince dalle tabelle n. | e 2, i preparati a base di &
thuringiensis sono stati influenzati dall’eta’ delle larve, infatt la mortalita’
con larve giovani &’ magoiore che con larve piv’ sviluppate. La stessa
oeservazione non e’ valida nel caso dei micet, i quali hanno fornito sempre

ottimi risultati  indipendentemente dall’eta” larvale (tab. 3 e 4
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Nella tabella n. § & & venoono riportati i dati relativi alle prove

biennaii.

Tab. 5. TRATTAMENTI IN PIEN{} CAMPO CONTRO LE GIOVANI LARVE
. (I-III eta’d DI A. CUNEA DELLA Ia GENERAZIONE
CON PRQDOTII A BASBE DI & THURINGIENSIS

Prodotti Dose 1984 1983 Mortaiita’ %
comnerciali | g/ tratt, | ril. | tratt. | ril, | 1984 | P=54 | 19B5 | P=S5X
Thuricide HF| 1.5 19-é | 4-7 8-é 22-4 | 88.5 b |87.50 c
Bactospeine 1.5 19-4 | 4-7 -4 22-4 | 75.0 b |92.75 13
Bactospeine 1.5

+ zucchero | 10.0( 19-5 | 4-7 73.1 b
Bactucide P 1.5 g8-4 22-4 93.25| b
Testimone 0.0 19-4 | 4-7 8-4 22-4| 0,071 a 1.50 | a
Tab., 4. TRATTAMENTI IN PIENO CAMPO CONTRO LE GIOVANI LARVE
C(I-11I eta”) DI H. CUNEA DELLA Ila GENERAZIONE
CON MICRORGANISMI DIVERSI
Prodotti Dose 1984 1985 Mortalita’ %
usati g1 tratt. | ril. | tratt. { ril. | 1984 [ P=5 | 19B5 | P=5¥
Thuricida HP | 1.3 23-8 | 4-8 2-g | 11-8| 90.9 b | 93.4 [
Bactospeine | 1.D 23-8 | -9 2-B 11-8 ) 31,59} ab [94.6 €
Bactospeine | 1.5
+zucchero 10 23-8 | -9 97.4 b
Bactucide P | 1.5 23-B | 4-9 2-8 -B| 6%.2 b {55.4 b
Dipel 1.9 2-8 - 93.2 c
B.bassiana +
M.anisopliae | * 2-8 11-9 54.2 b
B.bassiana +
M.anisopliae | *% 2-8 11-8 1.4 |a
Testimone 0 22-8 | 4-9 2-8 t1-8 0.0 a 9.0 |a

« 4x10" + 2x10" conidi/l
wr4x10” + 1x10™ conidi/l
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Come =i evince dalle tabelle 5 e & i prodotd a base di & thuringiensis
hanno dato risultat sufficienti o discreti. Lo stesso giudizio non e’ valida
invece per i miceti i quali, nonostante Velevato numero di conidi utilizzat,
non hanno fornito un controlio accettabile,

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

L‘Ifantria americana puo’ essere ormai considerata un  insetto
ubiquitario per il nostro territorio. Per la lotta, soprattutio in ambiente
urbanag, i prodotti a base di B, thuringiensic come Dipel, Bactospeine PB 14 e
Thuricide HP possono essere considerati strumenti eccellant.

Questi preparati hanno dimostrato di contenere violemte infestazion
del lepidottero guando somministrati alla comparsa e primo sviluppo dei nidi
darve di I-III eta”) alla dose di 1.5 g/). Per gli ultimi due prodoti citat,
nel 1985 =i e’ avuta una conferma dei gia’ buoni risultati ottenuti in pieno
campo nel 1984 (Deseo et al, 1985 a, Montermini et al, 198%). L‘altro
prodotto  sperimentatn, Bactucide P, nonostante Yelevata efficacia
manifestata in laboratorio, ha fornito risuttati insufficienti in pieno campo.

In ooni casd i risuMat migliori sono stat conseguiti guando i nidi
erano formati da poche foglie, e cioe’ gquando le larve erano da poco
sgusciate causando un danno di minima entita’. In guesto stadio Vintervento
geve essere prantamente eseguito con dosi raccomandate di 1.5 9/ che
anche la nostra esperienza ha dimostrato essere sufficienti, Va ricordato
che contro le larve mature di un altro lepidottero, Trichoplusiz ny Ignoffo
gt al., (1948 (in Burgas e Hussey 1971)) hanno usato con successo dosl piu’
elevate di B thuringiensis. Questo fatto ha trovato conmferma contro le
larve mature deli’Ifantria nelle nostre osservazioni preliminari.

Durante Vintervento la bagnatura deve interessare in modo completo
la chinma delle piante ed e’ preferibile effettuare i1 trattamento verso sera
per evitare che le aite temperature ed i raggi U.V. diminuiscano Vefficacia
dei prodotti microbinlogici.

Delle miscele di miceti entomopatogeni sagoiati solo M. anisoplias
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"96" + & bassiana "?4" alla concentrazione di 4x10%° conidi/l, ha fornito un
risuttato (54.2 % di mortalita’) che, seppur bassn, assume un certo rilievo
nella prospettiva di una futura applicazione tenendo conto dell’ampio
numera di ceppi esistertd allinterno di ogni specie di miceti entomapatogeni
& della scarsa ricerca fino ad ora dedicata alVindividuazione dei ceppi piw
virulenti ed efficacl. Considerando pero’ la generale lentezza di arione dei
micet, un lore proficuo futuro utilizze contro A, cunes potra’ essere
ottenuto qualbra vensano usati in assoclazione a dosi subletali di insetticidi
innocui che, indebolendo Vinsetto, favoriscono Yazione tossica dei micet.

L'Ifantria americana, la cui completa eradicazione dal territorio non
e’ ipotizzabile per la grande varieta’ di piante anche spontanee che la
possono ospitare ed i1 cul areale di colonizzazione e in espansione essendo
essa favorita negli spostamenti dai mezzi di trasporto umani, rappresenta
una specie che se correttamente affrontata puo’ ecsere efficacemente
contenuta. A tal proposito va ricordato che in Francia, dove nell’area deila
Gironda la lotta e’ obbligatoria, per i trattamenti vengono raccomandati
prodotti a bhase di B thuringiensis (Lavanceau, 1979, Mouesion, 1984,

Da ulimwp e opportuno ricordare la possibilita’ di lotta offerta dai
virus che, diffusi in natura, possono costituire un importante fattore di
limitazione biologica; cio” e’ stato dimostrato in Ceroslovacchia dove, dopo
distribuzione in campa del virus della granulosi, non sann piv’ stat

necessari interventi di contenimento contro A cunes (Weiser, 1938).

RIASEUNTO

Hyphantria cunea Drury (Lepidoptera; Arctiidae), presente nel nord
Italia da alcuni anni ed in continua espansione territoriale, ha causato gravi
defogliaziori a carico di piante ornamental quali gelso, acero negundo,
Hglin ecc. Contro di essa sono state intraprese prove di lotta biennali con
micrarganismi entomopatogeni non  essendo  praticabile, per motivi
igienico-sanitari, 1a lotta chimica.

Sono stati sperimentatl diverst prodotti a base di 5 thuringicnsis
cins’ Thuricide HP <{(SANDOZ), Bactospeine PB 14 (BIDCHEM)Y, Dipel
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(ABBOTT) & Bactucide P {CRC} sia in laboratorin, ottenendo una mortalita’
gelte larve compresa tra il 43% e 100%, che in pieno campo (mortalita’ tra
53% e 94%.

11 problema della lottz comtre A, cunea pun’ essere risolto con
Vapplicazione dei primi tre prodotti a base di & thuringiensis a dosi
adeguate allp sviluppo larvale.

Sono stati eperimentati anche diversi ceppi di miceti entomopatogenit
Metarhizium anisopliae tMetch. Sorok. e Peauveria bassiana (Balsam) Vuil.
In laboratorio Ja mortalita’ variava da 88% a 98% ed in pieno campo da 0%
a 55%.

SUMMARY

TWO-YEARS TRIALS AGAINET HYPHANTRIA CUNEA Drury
(LEFIDOPTERA; ARCTIIDAEY IN NORTH ITALY

In North Haly the fail webworm was found some years aso cince
then it has been diffused guickly colonizing newer and newer localities. The
larvae sometimes defoliate whole rows of trees, causing damage in parks,
farms and in gardens. The control in these places requires safe methods, as
i.e. microbial control.

Commercial products of Hacillus thuringfensis Bert, like Thuricide
HP, Dipel, Bactpspeine PB 16 and Bactucide P gave good control in
laboratary and in fieid-conditions, causing 63-100% and 53-74% mortality
respectively. As results shawed mostly the first three commercial
preparations can be recommanded against the L;—Lg instar larvae, using
them in a concentration of 1.5 o/l

The trials with the mixture of different strains of entomopathogenous
fungi as Heauverdia bassigna (Balsam) Vuil. and AMefarhizium arnisoplize
(Metch) Sorok. gave variable percentages of mortality: 86-98 in laboratory,
but only 0-55 in the field trials.
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